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T E S T  E  S T R U M E N T I 
D I  V A L U T A Z I O N E
D I R E Z I O N E  C E S A R E  C O R N O L D I 
E  L U I G I  P E D R A B I S S I
Propone test e strumenti che, accanto alla facilità di 
somministrazione, presentano un’approfondita elaborazione 
teorica, rigore nella standardizzazione e nella descrizione 
delle norme di riferimento e solide proprietà psicometriche. 
Si rivolge ai professionisti che lavorano in ambito clinico-
sanitario, fornendo strumenti in grado di off rire la massima 
effi  cacia per la diagnosi e la valutazione a supporto di un 
successivo intervento.

A C - M T - 3 6 - 1 4
La batteria AC-MT-3, in questa edizione arricchita dalla 
piattaforma TEO – Test Erickson Online, comprende 11 
tipologie di prove distribuite su 9 fasce d’età, dalla prima 
classe della scuola primaria alla terza della secondaria di 
primo grado.

Pensata appositamente per il contesto clinico, 
è uno strumento di comprovata effi  cacia per 
la rilevazione delle diffi  coltà e la diagnosi dei 
disturbi specifi ci dell’apprendimento.

Le prove sono suddivise in:
• Prove di base: costituiscono l’assessment iniziale e 

riguardano le abilità matematiche essenziali;
• Prove con limite di tempo: sono fi nalizzate a completare 

il quadro delle abilità, con una particolare attenzione alle 
competenze numeriche e logico-matematiche.

I subtest sono strutturati in modo simile per tutte le classi, 
ma variano tra loro per il livello di diffi  coltà dei singoli item.
Per ogni fascia d’età considerata, vengono forniti i protocolli 
di somministrazione, le istruzioni e i dati normativi di 
riferimento, raccolti su un campione di circa 2600 bambini 
e ragazzi.
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Risolvi i seguenti giochi.

 EsEmpio A 

+ = 6 = ? ......

– = 2 = ? ......

Ora prova tu.

+ = 5 = ? ......

 EsEmpio B 

6  (....)  5  =  11

16  (....)  4  =  12

Ora prova tu.

15  (....)  6  =  21

È tutto chiaro?

Aspetta il VIA prima di girare il foglio!

INFERENZE

Aspetta il VIA prima di girare il foglio!
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Attenzione! Si raccomanda all’esaminatore di fare presente al bambino che, nelle prove in cui si 
prende il tempo e nelle prove con limite di tempo, il tempo di esecuzione della prova è rilevante.

PROVE DI BASE 

Prima di iniziare la prova si dice al bambino che in alcuni esercizi verranno presi i tempi di 
risposta. Si mostra quindi il cronometro e si dice che verrà avvisato quando il tempo disponibile 
sarà terminato.

Nel caso in cui il bambino non risponda correttamente agli esempi proposti, occorre in-
ventarne altri per verificare la comprensione della consegna.

DETTATO DI NUMERI

Ora ti dirò dei numeri e tu dovrai scriverli in cifre su questo foglio, uno sotto l’altro. Ad 
esempio, se io ti dirò 2, tu scriverai sul foglio il numero 2. Hai capito?

Il numero si può ripetere solo una volta, su richiesta del bambino; se dovrà essere ripetuto 
più di una volta, l’item della prova non potrà essere considerato valido. Il bambino viene invitato 
a scrivere i numeri nell’apposito spazio del foglio delle «Prove di base».

2 6 1 7 3 9 10 15

FATTI ARITMETICI

Adesso ti dirò delle semplici operazioni che possono essere addizioni o sottrazioni: 
sono piccoli calcoli che dovresti già conoscere e quindi ti chiedo di rispondermi subito, 
senza pensarci troppo. Sono calcoli molto facili. Ad esempio, se io ti dico 1 + 1, tu mi 
rispondi…? (2).

Ogni item può essere ripetuto una sola volta. Per ogni risposta si attendono al massimo 
3 secondi.

CALCOLO A MENTE

Ora ti dirò delle operazioni che possono essere addizioni o sottrazioni. Tu dovrai risolverle 
a mente e darmi la risposta a voce. Ad esempio, se ti dico 6 + 4, tu mi rispondi…? (10). 
È tutto chiaro?

Le operazioni che il bambino dovrà svolgere mentalmente dovranno essere lette una alla 
volta. Il tempo viene misurato a partire dal momento in cui il clinico ha finito di pronunciare 
l’item e viene bloccato quando il bambino dice il risultato. Per l’esecuzione di ciascuna operazione 
si concedono al massimo 30 secondi, al termine dei quali si segna errore.

L’operazione potrà essere riletta solamente una volta su richiesta del bambino. Se verrà 
riletta più di una volta si registrerà il tempo di esecuzione, ma l’item non verrà considerato 
superato.

Istruzioni per l’esaminatore Protocollo di somministrazione
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Test di valutazione delle abilità di calcolo 
e del ragionamento matematico 
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Introduzione

Le prove AC-MT, nelle loro varie versioni e edizioni, si sono dimostrate un utile strumen-
to per la valutazione delle abilità matematiche degli studenti italiani. Tuttavia, anche a causa 
della loro popolarità, esse si sono prestate a un uso variegato e indifferenziato sia nel contesto 
scolastico che in quello clinico. Si è avvertita quindi l’esigenza di diversificare le prove per i due 
contesti, creando le presenti prove completamente nuove per l’ambito clinico, aggiornate nei 
contenuti e nei dati normativi.

Le nuove prove AC-MT-3 — uscite per la prima volta nel 2020 e arricchite, nella presente 
edizione, dalla piattaforma di scoring automatico TEO (Test Erickson Online) — costituiscono 
il risultato del lavoro di un team di ricerca coordinato dai tre autori, che si sono valsi dell’ispi-
razione del gruppo MT e dell’aiuto concreto di un gruppo di giovani psicologi e di numerosi 
insegnanti e operatori che hanno collaborato alla costruzione e standardizzazione delle prove. 
Si spera di avere fornito in questo modo un valido aiuto a chi è impegnato nella valutazione 
degli apprendimenti e nel fornire supporto agli alunni in difficoltà.

Le prove sono finalizzate all’uso clinico: hanno una primaria utilizzazione nei casi in cui si 
voglia vedere se esistono le condizioni per la diagnosi di disturbo specifico dell’apprendimento 
(DSA) con riferimento all’ambito matematico, ma, considerate la loro agilità e la possibilità 
di proporne solo una parte (di solito la batteria di base che richiede un tempo limitato per la 
somministrazione), possono essere usate anche nei casi di altri tipi di DSA o di disturbo del 
neurosviluppo per completare il processo diagnostico o, più in generale, nei casi in cui, pur non 
esistendo un vero disturbo, siano presenti cospicue difficoltà di apprendimento che potrebbero 
interessare anche l’ambito matematico.

Le prove AC-MT-3 sono organizzate in una batteria, com’è previsto tipicamente per le 
prove di abilità matematiche. Sono presenti nove fasce di età: sei per la scuola primaria (I, II 
iniziale, II finale, III, IV e V) e tre per la scuola secondaria di primo grado (VI, VII e VIII).

La batteria presenta delle prove di base che costituiscono l’assessment iniziale fondamentale 
e prevedono che il tempo di somministrazione possa essere diverso, a seconda della velocità 
di esecuzione del bambino/ragazzo. La batteria di base include quattro subtest che riguardano 
le abilità essenziali richieste a uno studente: saper scrivere i numeri sotto dettatura (Dettato di 
numeri), conoscere i risultati di alcune operazioni fondamentali, che dovrebbero essere automa-
tizzate e recuperate direttamente dalla memoria (Fatti aritmetici), sapere eseguire in maniera 
corretta ed efficiente i calcoli scritti (Calcolo scritto), ma anche avere la padronanza del mondo 
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dei numeri e del calcolo, in modo tale da essere in grado di risolvere efficientemente calcoli a 
mente (Calcolo a mente). I subtest sono strutturati in modo simile per tutte le classi, ma variano 
tra loro per il livello di difficoltà dei singoli item. 

Le prove con limite di tempo prevedono per ogni classe diversi subtest con un tempo limite, 
al fine di favorire un’agile somministrazione, di non affaticare eccessivamente il bambino/ragazzo 
e sottolineare l’importanza della rapidità. In particolare, le prove con limite di tempo sono: Trova 
il numero, Giudizio di grandezza, Ragionamento numerico, Fluenza del calcolo, Inferenze, 
Calcolo approssimato e Matrici numeriche. Come verrà spiegato in modo approfondito nelle 
parti successive del Manuale, queste prove sono finalizzate a completare il quadro delle abilità 
matematiche, con una particolare attenzione a quelle componenti che riflettono le competenze 
numerica e logica-matematica a prescindere dagli specifici contenuti che in quel momento sono 
oggetto di insegnamento, evitando quindi il rischio che il soggetto incontri difficoltà derivanti da 
differenze legate al programma scolastico seguito.



3
La batteria AC-MT-3

Struttura della batteria AC-MT-3 per la clinica 

La batteria per la valutazione delle abilità matematiche e di calcolo AC-MT-3 si configura 
come un test strutturato per l’assessment, pensato prevalentemente per un uso in ambito clinico, 
per la valutazione degli apprendimenti fondamentali in casi di difficoltà, allo scopo di fornire un 
profilo clinico dei soggetti nella fascia d’età 6-14 anni, formulare eventualmente una diagnosi 
di disturbo specifico dell’apprendimento matematico, identificare in maniera puntuale una spe-
cifica area di difficoltà sulla quale impostare un percorso di potenziamento (o intervento). Le 
versioni precedenti AC-MT 6-11 e AC-MT 11-14, infatti, continuano a esistere in una edizione 
dedicata alla scuola, come strumenti di screening, accompagnate da materiali di potenziamento 
delle abilità di calcolo, utili per gli insegnanti.

La batteria AC-MT-3 per la clinica prevede delle prove di base, che costituiscono l’assessment 
iniziale fondamentale, ove ogni bambino/ragazzo può avvalersi di tempi diversi, che necessa-
riamente devono essere somministrate individualmente, e delle prove con limite di tempo che, 
durante la fase di standardizzazione, sono state somministrate in modalità collettiva (tabella 3.1).

Le prove della batteria di base comprendono: Dettato di numeri, Fatti aritmetici, Cal-
colo a mente e Calcolo scritto. I subtest sono strutturati in modo simile per tutte le classi della 
scuola primaria e secondaria, ma variano tra loro per il livello di difficoltà dei singoli item. Sono 
previste nove fasce di età: sei per la scuola primaria (I, II iniziale, II finale, III, IV e V) e tre per 
la scuola secondaria di primo grado (VI, VII e VIII).

Le prove a tempo prevedono per ogni classe fino a sette subtest con un tempo limite, al 
fine di non affaticare eccessivamente il bambino/ragazzo. In particolare, le prove con limite di 
tempo sono: Trova il numero, Giudizio di grandezza, Ragionamento numerico, Fluenza del 
calcolo, Inferenze, Calcolo approssimato e Matrici numeriche (tabella 3.1).

Presentazione delle prove di base e delle modalità di somministrazione e di attri-
buzione dei punteggi 

Le prove di base della batteria devono essere somministrate ai singoli bambini e ragazzi in 
un ambiente il più possibile tranquillo e privo di distrazioni. In particolare, a ogni soggetto testato 
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4
La standardizzazione

Il campione 

La standardizzazione della batteria AC-MT-3 ha coinvolto bambini e ragazzi frequentanti 9 
istituti comprensivi, per un totale di 15 scuole primarie e secondarie di primo grado distribuite 
sull’intero territorio nazionale. Le province interessate sono state: Venezia, Treviso, Vicenza, Bo-
logna, Ancona, Roma, Bari e Cagliari. Durante la raccolta dei dati nella fase di standardizzazione 
sono state previste due modalità di somministrazione: una individuale per le prove di base e l’altra 
collettiva rivolta all’intera classe per le prove con limite di tempo predefinito (sono stati effettuati 
poi dei controlli per verificare che l’esito fosse comparabile a quello ottenuto con la somministra-
zione individuale). I dati complessivi sono stati 
raccolti in un ampio campione di soggetti dalla 
classe prima primaria alla terza secondaria di 
primo grado: nello specifico sono stati coinvol-
ti 1 579 alunni della scuola primaria e 1 013 
studenti della scuola secondaria  di primo grado, 
per un totale di 2 592 soggetti. 

Diversamente dalle versioni precedenti 
della batteria, la raccolta dei dati si è svolta 
in due periodi distinti solamente per quanto 
riguarda i dati della classe seconda primaria: il 
primo periodo ha coperto i primi mesi dell’ini-
zio dell’anno scolastico (settembre-dicembre), 
il secondo periodo i mesi finali (marzo-giugno). 
Per quanto riguarda le altre 7 fasce d’età, i 
dati sono stati raccolti da dicembre a maggio, 
e pertanto si riferiscono all’intero anno scola-
stico, con esclusione dei mesi iniziali.

La figura 4.1 e la tabella 4.1 illustrano 
nel dettaglio il numero dei bambini/ragazzi 
testati e l’area geografica nella quale è stato 
somministrato il test.

Fig. 4.1
Regioni e province coinvolte nella standardizzazione.
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Attenzione! Si raccomanda all’esaminatore di fare presente al bambino che, nelle prove in cui si 
prende il tempo e nelle prove con limite di tempo, il tempo di esecuzione della prova è rilevante.

PROVE DI BASE 

Prima di iniziare la prova si dice al bambino che in alcuni esercizi verranno presi i tempi di 
risposta. Si mostra quindi il cronometro e si dice che verrà avvisato quando il tempo disponibile 
sarà terminato.

Nel caso in cui il bambino non risponda correttamente agli esempi proposti, occorre in-
ventarne altri per verificare la comprensione della consegna.

DETTATO DI NUMERI

Ora ti dirò dei numeri e tu dovrai scriverli in cifre su questo foglio, uno sotto l’altro. Ad 
esempio, se io ti dirò 2, tu scriverai sul foglio il numero 2. Hai capito?

Il numero si può ripetere solo una volta, su richiesta del bambino; se dovrà essere ripetuto 
più di una volta, l’item della prova non potrà essere considerato valido. Il bambino viene invitato 
a scrivere i numeri nell’apposito spazio del foglio delle «Prove di base».

2 6 1 7 3 9 10 15

FATTI ARITMETICI

Adesso ti dirò delle semplici operazioni che possono essere addizioni o sottrazioni: 
sono piccoli calcoli che dovresti già conoscere e quindi ti chiedo di rispondermi subito, 
senza pensarci troppo. Sono calcoli molto facili. Ad esempio, se io ti dico 1 + 1, tu mi 
rispondi…? (2).

Ogni item può essere ripetuto una sola volta. Per ogni risposta si attendono al massimo 
3 secondi.

CALCOLO A MENTE

Ora ti dirò delle operazioni che possono essere addizioni o sottrazioni. Tu dovrai risolverle 
a mente e darmi la risposta a voce. Ad esempio, se ti dico 6 + 4, tu mi rispondi…? (10). 
È tutto chiaro?

Le operazioni che il bambino dovrà svolgere mentalmente dovranno essere lette una alla 
volta. Il tempo viene misurato a partire dal momento in cui il clinico ha finito di pronunciare 
l’item e viene bloccato quando il bambino dice il risultato. Per l’esecuzione di ciascuna operazione 
si concedono al massimo 30 secondi, al termine dei quali si segna errore.

L’operazione potrà essere riletta solamente una volta su richiesta del bambino. Se verrà 
riletta più di una volta si registrerà il tempo di esecuzione, ma l’item non verrà considerato 
superato.
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CALCOLO SCRITTO

Adesso ti chiederò di svolgere in colonna, una alla volta, le operazioni che vedi scritte in questi 
riquadri. Sono addizioni e sottrazioni. Io nel frattempo prenderò il tempo con il cronometro 
per capire quanto sei veloce. Non preoccuparti. È tutto chiaro? Sei pronto per cominciare?

Viene consegnato al bambino il foglio delle «Prove di base», dove all’interno di ogni riqua-
dro è già scritta in riga l’operazione. Il bambino deve incolonnare ogni operazione e il tempo 
viene misurato a partire dal momento in cui ha scritto l’operazione per calcolarla. Se il bambino 
impiegherà più di 45 secondi per fornire una risposta, l’item verrà considerato errato. Inoltre, 
se sbaglierà l’incolonnamento, non potrà essere corretto. 

Nelle prove di calcolo a mente e di calcolo scritto vengono chieste al bambino le strategie 
utilizzate nell’esecuzione del compito (chiedere di esplicitare almeno una strategia per tipologia 
di calcolo, ad esempio: come hai fatto per risolvere questo calcolo?). 

PROVE CON LIMITE DI TEMPO

TROVA IL NUMERO

In questo gioco dovrai trovare, sulla linea dei numeri, il numero più vicino a quello scritto 
in neretto. 

Uno dei numeri è già indicato in neretto su questa parte del foglio (sinistra). Il tuo compito 
è trovare, tra quelli su quest’altra parte del foglio (destra), il numero più vicino ad esso.

Facciamo un esempio. Guarda la prima riga. In questa parte del foglio c'è il numero 2 
in neretto. In quest’altra parte ci sono tre numeri: 4, 3 e 5. Secondo te quale di questi tre 
numeri è più vicino al 2?

Si chiede al bambino di rispondere oralmente.

SE LA RISPOSTA È CORRETTA (3):

Benissimo, hai dato la risposta giusta! Infatti il 2 è più vicino al 3 rispetto al 4 e al 5.
Allora fai una croce sul numero 3.

SE LA RISPOSTA È SBAGLIATA (ad esempio 4):

Perché hai detto 4?

• Se risponde: «Perché è vicino fisicamente».

Stai attento! Non devi trovare il numero più vicino al 2 nel foglio, ma il numero più vicino 
sulla linea dei numeri. Quindi, quale altro numero potrebbe essere?

• Se risponde casualmente.

Proviamo a pensarci insieme. Da 4 per arrivare a 2 bisogna fare 2 saltini indietro; da 5 per 
arrivare a 2 bisogna fare 3 saltini indietro. Invece da 3 a 2 c’è solo un saltino indietro. Quindi 
qual è il numero più vicino a 2 tra 4, 3 e 5? 

Il numero 3! Bravissimo! Allora fai una croce sul numero 3.

2 4 3 5

Adesso guarda la seconda riga. In questa parte del foglio c’è il numero 5 in neretto. In quest’al-
tra parte ci sono tre numeri: 7, 9 e 6. Secondo te quale di questi tre numeri è più vicino al 5?

30"

3
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SE LA RISPOSTA È CORRETTA (6):

Benissimo, hai dato la risposta giusta! Infatti il 6 è più vicino al 5 rispetto al 7 e al 9.

SE LA RISPOSTA È SBAGLIATA (ad esempio 7):

Perché hai detto 7?

• Se risponde: «Perché è vicino fisicamente».

Stai attento! Non devi trovare il numero più vicino al 5 nel foglio, ma il numero più vicino 
sulla linea dei numeri. Quindi, quale altro numero potrebbe essere?

• Se risponde casualmente.

Proviamo a pensarci insieme. Da 7 per arrivare a 5 dobbiamo fare 2 saltini indietro; da 9 
per arrivare a 5 dobbiamo fare 4 saltini indietro. Invece da 6 a 5 c’è solo 1 saltino indietro. 
Quindi qual è il numero più vicino a 5 tra 7, 9 e 6? 

Allora fai una croce sul numero 6.

5 7 9 6

ESEMPIO DA FARE AUTONOMAMENTE

Ora prova a fare da solo quest’ultimo esempio.
Che numero hai segnato?

6 8 9 10

8! Bravissimo! Nella prossima pagina troverai dei giochi simili. Cerca di farli come gli esempi 
che abbiamo svolto prima insieme. Attenzione: la prova è a tempo. Quando ti dirò STOP 
dovrai posare la penna.

Sei pronto a girare la pagina?

GIUDIZIO DI GRANDEZZA

Osserviamo insieme questo esempio. Abbiamo tre numeri: 4, 3 e 5. Sai dirmi quale tra 
questi tre numeri è il più grande?

Si chiede al bambino di rispondere oralmente.

SE LA RISPOSTA È CORRETTA (5):

Bravissimo! Il numero più grande è il 5.

Quindi fai una croce sul numero 5.

SE LA RISPOSTA È SBAGLIATA (3 o 4):

Sei proprio sicuro? Proviamo a pensare alla linea dei numeri: il 5 viene dopo il 3 e il 4. Questo 
significa che il 5 è più grande sia del 3 che del 4.

Quindi fai una croce sul numero 5. 

4 3 5

Adesso proviamo a fare un altro esempio.

6

8

1'

5
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